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Circoli, società d'arma e associazioni

I Re Magi e la Stella responsabile

capitano Marco Canonico

Natale
è passato, Capodanno

pure; quest'anno avvolti dalla

neve che in un qualche modo ha

reso ancora più ovattato un periodo
di per sé già più silenzioso del solito

a causa del Covid-19. Puntualmente
è arrivata l'Epifania e qualcuno si è

chiesto: "... ma i Re Magi saranno
passati?" Quest'anno la buona Stella,

prudenzialmente, non ha condotto -
com'è tradizione - i Re Magi in Piazza

délia Riforma a Lugano.
Nel rispetto delle norme anti-Covid,
anche il Circolo ippico degli ufficiali,

promotore da 22 anni della cavalcata
dei Magi, ha evitato la possibilité che si

creassero degli assembramenti, senza
dimenticarsi né dei bambini, né degli
utenti dell'OTAF. La Stella di quest'anno
ha comunque guidato i tre Re su altri

percorsi: strade che conducono anche

a delle riflessioni.

Anno bisesto, anno funesto, e quel-
10 che abbiamo appena lasciato ha

messo tutti noi con le spalle al muro,
non fosse altro per il fatto che la

Natura ci ha presentato il conto, con
11 Coronavirus. Per alcuni è stato ed è

un conto terribilmente amaro e salato.

Inutile incattivirsi con i pipistrelli addi-
tati come una delle principali cause
della trasmissione del virus all'uomo.

Probabilmente non sarebbe andata
cosi se non Ii avessimo fatti sloggiare
dal loro habitat naturale, soccomben-
do a una scellerata deforestazione.
II Lockdown ha poi messo tutti nelle

condizioni di riscoprire la Natura, rifu-

giandosi in essa. Tant'è che i più for-

tunati, le persone che abitano fuori

città, durante il confinamento non di

rado hanno forzato la regole del
"restate a casa", riversandosi nei boschi o
facendo incetta di prodotti genuini e a

chilometro zero. Nella Natura abbiamo
cercato un posto sicuro, protezione,

nutrimento, salute, benessere fisico e

psichico: quasi un ritorno aile origini,

quasi un chiedere "scusa" e una ri-

chiesta di perdono. E i Re Magi cosa
c'entrano?

Ebbene i tre Re intendono, anche

loro, continuare ad essere porta-
tori di un messaggio di speranza.
Simbolicamente quest'anno hanno

seguito la Stella della vicinanza e della

semplicità e non potendo abbraccia-
re e accogliere in sella i bambini, per
sentirsi meno distanti, sono scesi dalle

loro cavalcature e hanno lasciato
i cavalli a riposare in scuderia. A pie-
di, e quest'anno seguendo una Stella

diversa, i Re Magi hanno percorso
il mattino del 6 gennaio le viuzze tra

Soragno e Davesco raggiungendo nel

pomeriggio, come ogni anno, l'OTAF di

Sorengo. I mandarini offerti ai bambini
che hanno incontrato sull'uscio di casa
e agli utenti affacciati aile finestre del

Centra OTAF hanno simbolicamente

un sapore diverso: quello della vita che
deve continuare, ma in una luce più

responsabile.
Toccherà, infatti, soprattutto aile nuo-
ve generazioni preservare i doni che la

Natura ci offre.
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